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Un licenziamento dimassa

RISPOSTA La possibilità di affrontare le fasi di crisi mandando a
casa i lavoratori meno protetti dal punto di vista sindacale è il desiderio
naturale di un governo di destra. Berlusconi ha lavorato, per realizzarlo,
ad una cancellazione delle norme volute da Prodi sulla stabilizzazione
dei precari della Pubblica Amministrazione e, successivamente, a un
taglio forte delle previsioni di spesa. È in sede di approvazione della
finanziaria per il 2009 che la Gelmini e Tremonti hanno deciso dunque
la grande mattanza che si sta realizzando in questi giorni nella scuola.
Una parte degli otto miliardi così da loro risparmiati andrà alle scuole
private care alla ministra formigoniana, il resto servirà a coprire i buchi
prodotti dall’evasione fiscale tanto cara al ministro della finanza creati-
va. Con tanti saluti ai bilanci delle famiglie e delle coppie abituate a
sostenersi lavorando e alle attese naturali dei bambini che nella scuola
dovrebbero trovare tutti gli insegnanti di cui hanno bisogno. Di tutti
quelli, cioè, di cui poco ci si preoccupa quando al governo ci sono perso-
ne interessate a difendere gli interessi di chi ha di più.

Non riesco a capire perché si parla così poco dei precari (o exprecari)
della scuola. In questi giorni molte, tantissime famiglie e giovani cop-
pie non hanno più lavoro o speranza di lavoro. Siamo di fronte ad un
licenziamento dimassa, se ne parla troppo poco.
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GIUSEPPEMANULI

Tremonti chieda scusa

Tremonti invita gli economisti a

chiedere scusa per non aver previ-

sto la crisi finanziaria ed economica

internazionali.Ma da quale pulpito

arriva lapredica!Quellodiunperso-

naggio chedi fatto haguidato l'eco-

nomia e le finanze italiane dal 2001

ad oggi e non ne ha azzeccata una!

Nel2˚governoBerlusconifuaddirit-

tura mandato a casa dalla stessa

maggioranza di governo per il falli-

mento della sua "finanza creati-

va".Nell'attuale esecutivo è stato

l'autore d'una manovra di bilancio

blindatissima nonostante i primi se-

gnalid'unacrisi cheavrebberichiesto

interventidibenaltranatura.Crisi che

poi ha continuato a negare fornendo

previsioni ottimistiche sempre smen-

tite dai dati ufficiali.In realtà è lui che

dovrebbe chiedere scusa agli italiani.

ARMANDOMANCINI

Feltri e la perdonanza

Diciamocela tutta: se qualcuno ha

pensatochel'editorialediFeltrisiasta-

ta un gaffe di un " Kaghemusha" ha

sbagliatodigrosso. InrealtaFeltrinon

ha fatto alcun"scivolone" giornalisti-

co, ne ha ringraziato con un eccesso

di servilismo un padrone generoso

ma ha semplicemente ubbidito agli

ordini, a una strategia precisa: proba-

bilmente, Berlusconi alla cena della

perdonanza non avrebbe comunque

partecipato sia per il rischio di essere

un ospite non gradito sia perché non

puòavere ildonodell'ubiquitàequin-

di gli serviva unamotivazione, possi-

bilmente vittimistica, per giustificre

una sua eventuale mancanza al " de-

scopapaplino".Allorapuòtornareuti-

le il neo direttore Feltri per spulciare

adhocnelledevianzedelclerocattoli-

co giocando suli ruoli e identità pub-

blico-privati del Presidente del Consi-

glio; del resto sarebbeapparsomolto

stranoparteciparealla cenadiperdo-

nanzaesubitodopoincontrareGhed-

dafi, osannarlo per la sua attività di

controllo illegale e illecito del " traffi-

codiclandestini" inbarbaallepresedi

posizione delle gerarchie ecclesisti-

che contro il razzismo leghista e go-

vernativo.

VIVIANAVIVARELLI

In nessun paese civile

Non sembra che Boffo abbia usato la

suainfluenzaperfareministrooeuro-

parlamentare i partner di letto o che

in cambio di favori sessuali abbia re-

galato titoli o posti di lavoro. Quello

che tanti fingono di non capire (e Co-

munioneeLiberazioneèal 1˚posto in

questamostruosasfilatadi ipocrisiee

opportunismi)èil fatto,maiabbastan-

zasottolineato,chelapersonachetut-

ti noi conosciamo vada a prostitute e

nemmeno che prostisca ragazze mi-

norenni (il chedovrebberiguardare il

poteregiudiziario, essendounreato),

lacosapiùgravenonènemmenoche

corrompa il senso comune spingen-

do le giovani generazioni a ritenere

"normale" prostituirsi per avere un

postointv; lacosagravissima, ignobi-

le e mai sottolineata abbastanza, è

chequestapersona faccia simonia di

cariche di stato, regalandole in cam-

biodifavorisessuali.SeunoStatovie-

nedegradato fino a questo punto, se

le istituzioni sono faccende di letto,

chilosprofondaataleabiezionemeri-

ta di essere condannato, dimostran-

dosi palesemente un corrotto e un

corruttore e dunque un pericolo per

tutta la compagine pubblica o priva-

ta. Innessunpaesequestasituazione

sarebbe stata tollerata e uno comeB

sarebbe stato cacciato all'istante.

ACHILLEDELLARAGIONE

Violenza gratuita

Viviamo in una clima dove la violen-

za scandisce le ore del giorno e della

notte tra rapine, minacce, estorsioni,

borseggi, stupri ed incresciosi episo-

didipedofilia,maquellachepiùciav-

vilisce è l’ondata di violenzagratuita.

Ragazzi annoiati che danno fuoco a

barboni addormentati, ultra scatena-

ti che si accaniscono a coltellate con-

troitifosiavversarioqualchepoliziot-

to trovatosi isolato, leghisti scriteriati

allacacciadiextracomunitari, bullet-

tidiborgatadecisiafarlapagareapa-

cifici omosessuali. In questi giorni tra

tantiepisodi inqualificabilisièstaglia-

taconvigore labravatadiSvastichel-

la, un pericoloso teppista romano, il

qualehaaggreditosenzamotivodue

giovani colpevoli di essere diversi ai

suoi occhi deliranti. Il suo sopranno-

merisvegliamomenti tragicidellano-

stra storia, pur essendo, nello stesso

tempo, una buffa caricatura da ma-

schera della commedia dell’arte, una

capacità di rendere cialtrona anche

lamemoria delle pagine più buie del

nostro passato. Arrestato numerose

volteèsemprestato immediatamen-
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